
 
 
 
 

San Floriano, 01 giugno 2009 

 
LIKOF  : EDUCAZIONE AL BERE RESPONSABILE 

Molto apprezzato l’ intervento dei rappresentanti dell’ 
Arma  dei Carabinieri alla tavola rotonda 

 
      Interpretando il pensiero delle tante persone che hanno preso parte  alla 
manifestazione LIKOF del 30 maggio scorso  a San Floriano,    il sindaco   Adriano Corsi 
ed il presidente del Comitato organizzatore , Simon Komjanc,  hanno  voluto 
rappresentare  l’unanime apprezzamento  ,per la  loro partecipazione  ai vari  momenti   
culturali e tecnici     organizzati nell’ ambito dell’ evento, ai  Comandanti dell’Arma dei 
Carabinieri provinciale,  Ten. Col.  Zuliani,   a quello di Gorizia , Magg. Arcieri e della  
locale Stazione , M.llo Console  . 

 
 

Fabbro, Dal Zovo, Persolja, Fornasaro, da dx. 
 
     Quanto sopra , in particolare, per la disponibilità  offerta   dagli stessi anche nel portare 
utili esperienze  istituzionali e fornire  precise indicazioni   giuridico/amministrative   alla 
tavola rotonda  sul tema  di grande attualità  legato alla 
 



 
 

Patrizia Felluga 
 
 
“ Educazione al bere  responsabile”  nonché nell’ incontro dedicato agli aspetti storici 

e tecnici della vitivinicoltura del Collio .  

 
 

Fornasaro, Persolja, Dal Zovo da sx. 
 
Momenti  diversi ,  questi, sviluppatisi in un clima di positiva   e fattiva collaborazione  e 
significativo esempio di corretta  strategia di prevenzione ,  grazie ad un dialogo sereno e 
costruttivo  . 



 
 

Sirk e Dell’ Oste da sx. 
 
 
 

Al dr. Claudio Fabbro, agronomo e giornalista , è stato affidato il compito di   introdurre e 
moderare la tavola rotonda   tenutasi presso la cantina Formentini-GIV  sul tema  
“EDUCAZIONE AL BERE RESPONSABILE” . 
 

 
 

M.llo Console 
 



“ Le norme in materia di  Codice della strada , con particolare riguardo  alle restrizioni 
recate  dal  cosiddetto “ Decreto Bianchi” del 3 agosto 2007 ( tasso alcolemico,  assunzione 
stupefacenti  etc. ) ,  
 
 
 
hanno creato – è stato osservato nei vari interventi   - una prevedibile “ rivoluzione “  negli 
usi e  costumi  del consumatore ed al contempo hanno comportato una serie di problemi 
che stanno interessando sia il mondo della produzione che quello della ristorazione . 
 

 
inaugurazione LIKOF 2009 

 
Le  “ stragi del sabato sera”  che si registrano di norma nel cuore della notte , protraendosi 
fino all’ alba  , pure non essendo di norma imputabili all’ assunzione di un buon bicchier di 
vino bensì ad altre bevande d’incerta composizione  (droghe , superalcolici  ecc. )  
 
 incidono  profondamente  a livello socio/economico   e portano emotivamente politici  ed 
opinionisti ad invocare la cosiddetta   “ tolleranza zero” ,   soluzione che probabilmente  
non   
 
 
 
eviterebbe il perpetuarsi  degli incidenti   ma sicuramente porterebbe  alla crisi 
irreversibile  del sistema  vitivinicolo, agrituristico ed enogastronomico , assolutamente 
trainante per l’economia nazionale e soprattutto del Friuli Venezia Giulia e del Collio  più 
in particolare “  . 
 



 
 

Autorità 
 
I relatori  hanno approfondito   questi ed altri  argomenti di particolare interesse ed 
attualità quali l’evoluzione dei gusti, il ruolo  e le prospettive degli uvaggi e del 
monovitigno nel mercato nazionale ed estero , gli aspetti nutrizionali  e salutistici  del  
VINO BIANCO  in generale e più in particolare del “ COLLIO BIANCO”  , l’armonizzazione  
di  tradizioni , usi e costumi  con le  nuove norme    previste dal Codice  che impongono una 
nuova  disciplina da parte del consumatore ,  del guidato ed altro ancora . 
 
 

 
 

Il carro 
 

 Patrizia Felluga, presidente CONSORZIO VINI COLLIO  , ha parlato del   “ Ruolo ed 
iniziative   dei Consorzi di Tutela” .  
Gli enologi Alessandro Dal Zovo , vice presidente    ASSOENOLOGI  Friuli V.G.  e 
Silvan Persolja,  direttore tecnico CANTINA COOPERATIVA  DOBROVO (SLO)  hanno 
confermato come la crescente qualità  ed il conseguente riallineamento dei prezzi della 
bottiglia comportino un progressivo calo dei consumi  annui pro capite  , passati dai 140 
litri degli anni 70-80 agli attuali 40 . 



 

 
 

Terpin e il carro 
 
Se per neopatentati e giovani fino ai 21 anni ( e con auto che non sfreccino a 300 all’ ora  
nel cuore della notte !)  una “ tolleranza zero”  sarebbe opportuna, per la generalità  dei “ 
patentati maturi” non guasterebbe riportare i valori  dal sin troppo rigido 0.50 a 0.80 
grammi/litro, come  è in vigore in Germania ed Inghilterra . 
Franco Fornasaro , farmacista  fitoterapeuta ,  ha sviluppato nella sua dotta  lectio il 
tema  del vino nell’ alimentazione ,  elencandone  le non poche virtù salutistiche - se  
assunto con   moderazione  - ma   altrettanti  aspetti negativi in caso d’abusi. 
Molto documentato e ricco di spunti l’intervento del ristoratore Josko Sirk de “ La Subida 
“ di Cormòns  il quale ha rappresentato il disagio della propria categoria  penalizzata  da 
singoli  e dolorosi episodi  posizionati nel cuore della notte o all’alba e che nulla hanno a 
che vedere con un buon bicchier di vino assunto a pranzo o a cena . 
 



 
Dell’ Oste, Fabbro, Princic da sx. 

 
Egidio Fedele Dell’ Oste , dirigente SLOW FOOD FRIULI V.G  , si è posto dalla parte 
del consumatore , che spesso non riesce a distinguere i messaggi  tesi alla prevenzione  ma 
che non segnano  un netto confine con un “ quasi proibizionismo “  . 
 

 
 

Intervento Simon Komjanc 
 
Si è parlato anche  delle  difficili interpretazioni di Decreti  legge affrettati   ed emanati 
sulla scia di emozioni amplificate da  alcuni  “media”  in materia , che non contribuiscono 
di certo  a fare chiarezza  né accentuano come si dovrebbe la maggior responsabilità delle 
droghe ed altri fattori  ,  causa i quali per pochi  colpevoli paga un’ intera collettività . 
 



 
 

Adriano Corsi e Claudio Fabbro , da dx. 
 
Davvero d’alto livello il laboratorio/degustazione    che l’ing. Dell’ Oste ed il dr.  Fabbro 
hanno dedicato al confronto di  diverse tipologie d’uvaggi  Collio bianchi ( e monovitigni  di 
provenienza)  di diverse annate e tecnologie di vinificazione ed affinamento , in verticale e 
con  un paio di “ animazioni” anonime  francesi . 
 
 

 
 

Marino Humar e famiglia 



 
Molto vivace, com’era comprensibile , il dibattito, animato da sommeliers, enologi, 
assaggiatori dell’ Onav  e giornalisti italiani ed esteri  che hanno riconosciuto al LIKOF un 
ruolo  di “ valore aggiunto” alla -  di per se-  già molto ricca manifestazione “ Cantine aperte  
2009 “. 
 
 
 
 
Per altre informazioni:  
0481- 390237 (Robert Princic) 
338 - 8108678 (Simon Komjanc) 
333- 1499177 ( Katja Dorni)  
info@gradisciutta.com 
info@likof.org 
www.likof.org 
claudiofabbro@tin.it 

 
 
San Floriano del Collio , 01 giugno  2009 
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